






S. Gaetano Thiene

Nacque a Vicenza dalla nobile famiglia dei Thiene nel
1480 e fu battezzato con il nome di Gaetano, in ricordo
di un suo celebre zio, il quale si chiamava così perché era
nato a Gaeta. Laureatosi a Padova in materie giuridiche a
soli 24 anni, si dedicò allo stato ecclesiastico. Trasferitosi
a Roma nel 1506, divenne subito segretario particolare di
papa Giulio II, ed ebbe l’incarico di scrittore delle lettere
pontificie. Gaetano non si lasciò abbagliare dallo splendo-
re della corte pontificia, né si scoraggiò per la miseria
morale che vedeva. Invece di fuggire e ritirarsi in un
eremo, da uomo intelligente e concreto, passò all’azione
riformatrice, cominciando da sé stesso. Nel settembre
1516 a 36 anni, accettò di essere ordinato sacerdote, ma
solo a Natale di quell’anno, volle celebrare la prima Messa
nella Basilica di S. Maria Maggiore. In una lettera scritta
a suor Laura Mignani a cui era legato da filiale devozione,
Gaetano confidò che durante la celebrazione della Messa,
gli apparve la Madonna che gli depose tra le braccia il
Bambino Gesù; per questo egli è spesso raffigurato nel-
l’arte e nelle immagini devozionali con Gesù Bambino tra
le braccia. Una di queste si può ammirare a Loreto nel
Museo dell’Antico Tesoro ad opera di Giuseppe Crespi
(1665 - 1744)49. Fondò la “Congregazione dei Chierici
Regolari” detti poi Teatini, con il compito specifico della
vita in comune e al servizio di Dio verso gli altri fratelli.
Il nome Teatini deriva dall’antico nome di Chieti (Teate),
di cui uno dei fondatori, il Carafa, era vescovo.

Raccolta di Santini antichi, ASC, inedito.
49 Cf. P. G. LEONARDI, Ha guardato l’umiltà della sua serva,

“Il Messaggio della Santa Casa - Loreto” (maggio 2009), n. 5 , p. 167.
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50 Cf. A. BORRELLI, in http://www.santiebeati.it/dettaglio/28700.
51 BENEDETTO XVI, Discorso introduttivo alla preghiera dell’Angelus,

Castel Gandolfo, lunedì 17 agosto 2009 (Zenit, org.).

180

L’ispirazione che egli sentiva impellente, era di formare e
donare alla Chiesa sacerdoti che vivessero la primitiva
norma della vita apostolica. Nel 1527 avvenne il feroce
“Sacco di Roma” da parte dei mercenari Lanzichenecchi,
il papa Clemente VII della famiglia fiorentina de’ Medici,
fu costretto a rifugiarsi in Castel S. Angelo difeso dal
Corpo delle Guardie Svizzere, che subì pesanti perdite
negli scontri. Anche s. Gaetano da Thiene, come tanti
altri religiosi, fu seviziato dai Lanzichenecchi e imprigio-
nato nella Torre dell’Orologio in Vaticano; riuscito a libe-
rarsi, si rifugiò a Venezia con i compagni dell’Istituzione.
La sua attività multiforme si esplicherà a Napoli fino alla
morte; fondò ospizi per anziani, potenziò l’Ospedale degli
Incurabili, fondò i Monti di Pietà, da cui nel 1539 sorse
il Banco di Napoli, il più grande Istituto bancario del
Mezzogiorno; suscitò nel popolo la frequenza assidua dei
sacramenti, stette loro vicino durante le carestie e le ricor-
renti epidemie come il colera, che flagellarono la città in
quel periodo, peraltro agitata da sanguinosi tumulti.
Il popolo napoletano non ha mai dimenticato questo
vicentino di Thiene, venuto a donarsi a loro fino a morir-
ne per la stanchezza e gli strapazzi, in un’assistenza senza
risparmio e continua.
La piazza antistante la Basilica di S. Paolo Maggiore a
Napoli è a lui intitolata; la stessa basilica, per secoli sede
dell’Ordine, è ormai da tutti chiamata di S. Gaetano; il
suo corpo insieme a quello del beato Marinoni, del beato
Paolo Burali e altri venerabili teatini è deposto nella crip-
ta monumentale, che ha un accesso diretto sulla piazza, ed
è meta di continua devozione del popolo dello storico e
popoloso rione. Nella piazza, come in altre zone di
Napoli, vi è una grande statua che lo raffigura; da secoli è
stato nominato compatrono di Napoli.
Egli venne beatificato il 23 novembre 1624 da papa
Urbano VIII e canonizzato il 12 aprile 1671 da papa
Clemente X50.
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Il Santo Padre nell’introdurre la preghiera dell’Angelus,
lunedì 17 agosto 2009 a Castel Gandolfo ha ricordato i
modelli di santi sacerdoti di cui la Chiesa celebra la festa
liturgica nel mese di Agosto. Tra questi ha ricordato San
Gaetano Thiene “il quale soleva ripetere che non con l’amo-
re sentimentale, ma con l’amore dei fatti si purificano le
anime”51.



http://www.monasterovirtuale.it/giovannicrisostomo.html
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San Giovanni Crisostomo

Giovanni nacque ad Antiochia da una distinta famiglia
attorno all’anno 350. Come consuetudine in quel tempo,
Giovanni, educato alla fede dalla pia madre Antusa, rima-
sta vedova all’età di appena 20 anni, ricevette il battesimo
in età adulta, nel 372. Era stato istruito nella Sacra
Dottrina insieme a Teodoro, poi vescovo di Mopsuestia.
Dapprima condusse in casa della stessa madre una vita di
austero ascetismo, che proseguì poi per quattro anni sotto
la direzione di un vecchio anacoreta, e per altri due da solo
in una regione montuosa nei pressi della città. Costretto
dalla salute malferma a ritornare in città, vi venne consa-
crato diacono nel 381 e sacerdote nel 386. Per 12 anni,
fino al 387, ebbe l’incarico della predicazione nella catte-
drale conquistandosi fama di magnifico oratore.
Nel 397, alla morte di Nettario, vescovo di
Costantinopoli, Giovanni venne eletto suo successore. Di
fronte alla ritrosia dell’interessato, l’imperatore lo fece
condurre nella capitale con l’astuzia e vi fu consacrato
arcivescovo il 26 febbraio 398.
Il nuovo presule diede subito esempio di grande sempli-
cità e modestia di vita, destinando le sue ricchezza alla
fondazione di ospedali e all’aiuto dei poveri. Il suo deside-
rio di eliminare una quantità di abusi nella vita del clero
gli meritò presto l’ostilità di alcuni. Quando in un Sinodo
ad Efeso fece deporre alcuni vescovi simoniaci e si attirò,
per il suo rigore morale, l’ostilità dell’imperatrice
Eudossia, i malcontenti incominciarono ad agitarsi contro
di lui, sotto la guida dell’ambizioso Teofilo di
Alessandria, la cui Chiesa si trovava in contesa con quella
di Costantinopoli. Chiamato nel 402 a Costantinopoli per
giustificarsi di varie accuse che gli venivano mosse, il
vescovo Teofilo passò al contrattacco gettando tutte le
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colpe su Giovanni Crisostomo, che fu chiamato in tribu-
nale e quindi dichiarato deposto ed esiliato dall’imperato-
re. Già all’indomani, però, Giovanni venne richiamato,
ma i tumulti e gli intrighi resero difficile la sua vita a
Costantinopoli.
La tensione tra amici ed avversari del vescovo divenne
sempre più forte. Fallito il tentativo di farlo deporre da un
altro Sinodo, i suoi avversari ottennero dall’imperatore un
nuovo decreto di esilio il 9 giugno 404. Giovanni
Crisostomo morì il 14 settembre del 407 in una lontana
regione del Ponto.
Il Crisostomo fu anzitutto pastore di anime e predicatore.
I suoi contemporanei, e al pari di essi anche le generazio-
ni posteriori, non si stancarono mai di proclamarlo il più
grande dei predicatori della Chiesa greca. Pio X lo pro-
clamò patrono dei predicatori cristiani. La sua produzione
letteraria oltrepassa quella di tutti gli altri scrittori orien-
tali a noi pervenuta. In Occidente solo Agostino può
essergli paragonato. I suoi scritti sono un’inesauribile
miniera non solo per i teologi, ma anche per gli archeolo-
gi e gli storici della cultura. Quello che conquista nei
discorsi del Crisostomo è il loro contenuto e l’efficace
esposizione oratoria, che unisce insieme lo spirito cristia-
no e la venustà ellenica della forma. I suoi sermoni, che
duravano a volte anche due ore, non stancano, poiché sono
magistralmente ravvivati da immagini e paragoni, si rial-
lacciano negli esordi e nelle conclusioni con eventi con-
temporanei, e talora sono corredati di digressioni intorno
ad argomenti di grande interesse52.
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